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LUBRICATION




SCHEDA DI SICUREZZA DEL PRODOTTO 
CENTOPLEX 2 EP       


	1.
	IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO E DELLA SOCIETA’ PRODUTTRICE

	1.1
	Nome del prodotto:
	

	
	CENTOPLEX 2 EP
	art. 020071 

	1.2
	Impiego :
	

	
	Grasso polivalente.                

	1.3
	Indirizzo fornitore :
	

	
	Klüber Lubrication Italia s.a.s. di G. Pieri

	
	Via Monferrato, 57 – Fraz. Sesto Ulteriano

	
	20098 San Giuliano Milanese – Milano – Italy

	
	E-Mail : klita.doc@it.klueber.com
	

	1.4
	Ufficio sanitario interno – emergenza :
	

	
	Tel. 02/98213303 – fax. 02/98281595
	

	
	Tel. 02/982131     – fax. 02/98810325
	

	
	E-Mail : klita.doc@it.klueber.com
Emergenza Kluber Lubrication Munchen KG

Geisenhausenerstrasse 7, 81379 

D-81379 Munchen - Deutschland

Tel. +49-89-7876-0

Telefax +49-89-7876-333
	

	2.
	INGREDIENTI PERICOLOSI
	

	2.1
	Caratteristiche chimiche (preparato):
	

	
	Olio minerale (estratto DMSO < 3%). Sapone al litio. 

L’olio minerale utilizzato ha un valore di estratto in DMSO determinato con il metodo IP 346 inferiore al 3%; è quindi classificato non cancerogeno secondo la Direttiva 94/69/CE nota L (introdotta per la prima volta con il 21° adeguamento al progresso tecnico della Direttiva 67/548). 

	2.2
	Ingredienti pericolosi :
	

	
	CAS: 68649-42-3 EINECS: 272-028-3        Zinco dialchil ditiofosfato                Xi, N, R41-51/53                                       2,5-10%

	
	Legenda frasi rischio al punto 16

	3.
	IDENTIFICAZIONE DI PERICOLI
	

	3.1
	Principali rischi per la salute:
	

	
	Il prodotto è classificato R52/53 nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico

	4.
	MISURE DI PRIMO SOCCORSO
	

	4.1
	Inalazione : Non applicabile nelle normali condizioni di utilizzo.

	4.2
	Contatto con la pelle : Rimuovere gli indumenti contaminati e lavare abbondantemente con acqua

	4.3
	Contatto con gli occhi :

	
	Sciacquare con molta acqua. Chiedere l’intervento del medico 

	4.4
	Ingestione :

	
	Non provocare il vomito per evitare il rischio di aspirazione attraverso le vie respiratorie. Chiedere l’intervento del medico

	4.5
	Altre misure di primo soccorso : Prestare le cure in base ai sintomi

	5.
	DATI SULLA INFIAMMABILITA’ E SULLA ESPLOSIVITA’

	5.1
	Mezzi di estinzione :

	
	Spruzzi d’acqua, schiuma, polvere chimica secca, anidride carbonica (CO2), sabbia, terra. [Mezzi di estinzione di classe B]

	5.2
	Mezzi di estinzione inadatti :

	
	Getti d’acqua abbondante da usarsi unicamente per raffreddare le superfici dei contenitori non coinvolti nell’incendio ma esposti al calore derivante dallo stesso per evitarne la possibilità di esplosione.

	5.3
	Pericoli derivanti dal preparato e dai suoi prodotti di combustione:

	
	Evitare di respirare i fumi di combustione. In caso di incendio si può liberare : monossido di carbonio, idrocarburi incombusti. 

	5.4
	Particolare attrezzatura di protezione per le operazioni antincendio:

	
	Procedura normale per incendi di origine chimica: vestiario protettivo completo di apparecchiatura di autorespirazione. Fare riferimento alle norme UNI EN 145 e UNI EN 372.

	5.5
	Altre prescrizioni:

	
	Per raffreddare le superfici del contenitore chiuso si può usare acqua nebulizzata. In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi. 

	5.6
	Prodotti di combustione: 

	
	CO + CO2 + Nerofumo + Idrocarburi incombusti.




	6.
	MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA ACCIDENTALE

	6.1
	Equipaggiamento di protezione da usare:

	
	L’uso dei guanti protettivi, degli occhiali di protezione a completa tenuta e indossare idonei indumenti protettivi, è sempre ben consigliato nella manipolazione di tutti i prodotti chimici. Evitare il contatto diretto con la pelle. 

	6.2
	Spandimento sul suolo:
	

	
	Evitare che il prodotto si disperda e defluisca sul suolo. Contenere e recuperare gli spandimenti con l’aiuto di sabbia, terra o altri mezzi fisici, assorbire con materiale inerte (vedi paragrafo 13). Lavare le superfici con prodotti appropriati; si consiglia l’impiego di detergenti acquosi facilmente smaltibili. Trasferire in contenitori adeguati impermeabili e resistenti agli idrocarburi ed inviare allo smaltimento presso Enti autorizzati tutto il materiale usato per la bonifica (RIFIUTO PERICOLOSO).

	6.3
	Spandimento nell’acqua:
	

	
	Evitare che il prodotto si disperda e defluisca in fognature o in corsi di acqua. Se del caso informare tempestivamente le ASL o altri Autorità locali di zona.

	7.
	IMMAGAZZINAMENTO E MANIPOLAZIONE

	7.1
	Temperatura di trasporto: Ambiente
	

	7.2
	Temperatura di stoccaggio: 

	
	Ambiente. Tenere il prodotto nei contenitori originali, stoccati in ambienti ed in condizioni tali da assicurare il controllo ed il contenimento delle perdite. Si consiglia di mantenere il materiale in un luogo fresco, lontano da qualsiasi fonte di calore e dall’esposizione diretta dei raggi solari.

	7.3
	Precauzioni per la manipolazione:

	
	Non sono richieste speciali misure per la manipolazione : seguire le norma di igiene personale; L’uso dei guanti protettivi, degli occhiali di protezione a completa tenuta e indossare idonei indumenti protettivi, è sempre ben consigliato nella manipolazione di tutti i prodotti chimici. Si consiglia di mantenere il materiale in un luogo fresco, garantendo un’adeguata ventilazione dell’ambiente di lavoro. 

	7.4
	Incompatibilità:

	
	Con sostanze fortemente ossidanti. Non immagazzinare insieme con generi alimentari.

	7.5
	Rischio di accumulazione elettrostatica:

	
	E’ bene che tutte le scaffalature o le strutture metalliche del magazzino siano messe a terra.

	7.6
	Contenitori usuali di spedizione:

	
	Imballi originali metallici o di plastica. 

	7.7
	Altre informazioni:

	
	Immagazzinare a temperatura ambiente nel contenitore originale.

	8.
	CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE DEL PERSONALE

	8.1
	Limiti di esposizione del personale:

	
	Non applicabile nelle normali condizioni operative. Qualora si operasse in ambienti tali da svilupparsi nebbie e/o aerosol provvedere ad una schermatura (se opportuna) delle macchine e ad utilizzare sistemi di ventilazione/aspirazione localizzata.

	8.2 
	Protezione del personale:

	
	· Respiratoria: non necessaria nelle condizioni normali di impiego. 

Limite TLV/TWA olio minerale: 5mg/mc (ACGIH).  

Qualora le modalità operative ed altri mezzi per limitare l’esposizione dei lavoratori non risultassero adeguati – al fine di rispettare i limiti di esposizione - sono necessari altri mezzi di protezione delle vie respiratorie: maschere con cartuccia per vapori organici e per polveri/ nebbie.

	
	·  Mani: non necessaria nelle condizioni normali di impiego. Si suggerisce comunque di indossare guanti (es. neoprene, PVC o nitrile) da lavoro preferibilmente felpati internamente, resistenti agli oli minerali, grassi o ai solventi. I guanti dovrebbero essere sostituiti ai primi segni di usura. Indossare i guanti dopo adeguata pulizia delle mani. Nel caso di contatti non prolungati, si suggerisce l’impiego di creme barriera. 

La scelta dei guanti protettivi dipende anche dalla condizione d’uso, deve tenere conto delle indicazioni del fabbricante e della conoscenza da parte dell’operatore di proprie eventuali allergie.

Si suggerisce di fare riferimento alla norma UN EN 374.

	
	· Occhi: non necessaria nelle condizioni normali di impiego. Si suggerisce comunque di indossare occhiali di sicurezza a completa tenuta dove sia possibile venire a contatto con il prodotto.

Si suggerisce di fare riferimento alla norma UN EN 166.

	
	· Pelle: non necessaria nelle condizioni normali di impiego. Si suggerisce comunque di utilizzare tuta da lavoro o grembiule in materiale idoneo; cambiare immediatamente gli indumenti contaminati e lavarli accuratamente prima di riutilizzarli. E’ opportuno mantenere buona prassi di igiene personale e dell’abbigliamento di lavoro

Si suggerisce di fare riferimento alle norme UN EN 465/466/467.

	8.3
	Equipaggiamento protettivo personale :
	

	
	Grembiule antiolio per soggetti particolarmente allergici. 
	

	8.4
	Informazioni tecniche: 
	

	
	 Evitare   Evitare un contatto prolungato  intenso e diretto con l’epidermide. Terminato il lavoro provvedere ad una accurata pulizia e cura dell’epidermide.   Evitare la formazione di nebbie o aerosol nell’ambiente di lavoro. Seguire le norme di buona igiene personale



	9.
	PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE

	9.1
	Stato fisico a temperatura ambiente (20°C)
	Pasta

	
	Colore
	Marrone 

	
	Odore
	Caratteristico

	
	Punto di goccia DIN ISO 2176 
	Ca. 190°C

	
	Punto fiamma ASTM D 92
	Non applicabile 

	
	Limite di esplosività : inferiore - superiore
	Il prodotto non presenta pericolo di esplosione 

	
	Densità a 20°C (g/cm3) DIN 51757
	Ca. 0,9

	
	Solubilità in acqua
	Insolubile

	
	pH
	Non applicabile

	
	Punto/intervallo di ebollizione °C
	Non applicabile

	
	Proprietà esplosive
	Non applicabile

	
	Proprietà comburenti
	Non applicabile

	
	Pressione vapore
	Non applicabile

	
	Coefficienti di ripartizione: n-ottanolo/acqua
	Non applicabile

	
	Viscosità dinamica (mPas)
	Ca. 4000             

	
	Penetrazione lavorata a 25°C DIN 51801 (0,1 mm) 
	Ca. 280

	
	Consistenza Classe NLGI DIN 51818
	2

	
	Resistenza all’acqua DIN 51807 T 1 3h/90°C
	Non applicabile 

	
	Pressione di scorrimento a - 30°C DIN 51805 mbar
	Non applicabile 

	
	Densità di vapore
	Non applicabile

	
	Velocità di evaporazione
	Non applicabile

	10.
	STABILITA’ E REATTIVITA’

	10.1
	Reazioni pericolose: Nessuna nelle normali condizioni d’uso.

	10.2
	Possibilità di polimerizzazione/condizioni di evitare: Nessuna nelle normali condizioni operative.

	10.3
	Stabilità/condizioni da evitare: Stabile nelle normali condizioni d’uso.
	

	10.4
	Incompatibilità /condizioni da evitare: Agenti ossidanti forti.

	10.5
	Prodotti pericolosi di decomposizione: Nessuno nelle normali condizioni di impiego.

	11.
	INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

	11.1
	Effetti della sovraesposizione : Nessun effetto nocivo nelle normali condizioni di impiego

	11.2
	Per la pelle: Nessun effetto nocivo nelle normali condizioni di impiego. L’uso dei guanti protettivi è sempre ben consigliato nella   manipolazione di tutti i prodotti chimici. Evitare il contatto diretto con la pelle

	11.3
	Per gli occhi: Nessun effetto nocivo nelle normali condizioni di impiego. L’uso degli occhiali di protezione a completa tenuta è sempre ben consigliato nella manipolazione di tutti i prodotti chimici

	11.4
	Per inalazione: Nessun effetto nocivo nelle normali condizioni di impiego

	11.5
	Per ingestione: Non causare il vomito e rivolgersi ad un medico

	11.6
	Altri effetti pericolosi: 

	
	I dati tossicologici sono riferiti a prodotti aventi composizioni similari. Tossicità acuta : LD50/orale/ratto=>2 g/kg (indicazione bibliografica).  Esperienza umana: il contatto diretto e prolungato con la pelle può causare, su soggetti particolarmente allergici, irritazioni e/o dermatiti.

	12.
	IMPATTO ECOLOGICO

	12.1
	Eliminazione 

	
	Secondo le normative citate al punto 15.3 della presente contrassegnate con X. 

	12.2
	Comportamento in ambiente acquatico: 
	

	
	Inquinante delle acque. Il prodotto non è solubile in acqua. Esso può essere separato per via meccanica in impianti di depurazione.

	12.3
	Ecotossicità:  //

	12.4
	Precauzioni: 

	
	Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative evitando di disperdere il prodotto ed i suoi fumi nell’ambiente.

	13. 
	INFORMAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

	13.1 
	Eliminazione del prodotto: 
	

	
	Operare secondo le vigenti disposizioni nazionali  (Dlgs. 05/02/97 nr. 22 Decreto Ronchi, loro aggiornamenti ed eventuali disposizioni regionali per lo smaltimento come rifiuto pericoloso). 

Codice rifiuto: 120112 (rifiuti di lavorazione e di trattamento superficiale dei metalli e plastica; rifiuti di lavorazione (forgiatura, saldatura, stampaggio, trafilatura, smussamento, perforazione, taglio, troncatura e limatura); grassi e cere esauriti.       

	13.2
	Eliminazione dell’imballaggio:
	

	
	Per affidamento ad enti autorizzati per lo smaltimento o per la rigenerazione degli imballi.

	14.
	INFORMAZIONI DI TRASPORTO

	14.1
	Trasporto su strada/ferrovia classe ADR/RID :

	
	Classe ADR/RID-GGVS/E:              non applicabile

Numero Kemler:                               non applicabile 

Numero ONU:                                  non applicabile

Gruppo di imballaggio:                     non applicabile 

Descrizione della merce:                  non applicabile

	14.2
	Trasporto per via marittima classe IMO:

	
	Classe IMDG:                                   non applicabile

Numero ONU:                                  non applicabile

Label:                                               non applicabile

Gruppo di imballaggio:                     non applicabile

Numero EMS:                                  non applicabile

Marine pollutant:                              non applicabile

Denominazione tecnica esatta:        non applicabile

	14.3
	Trasporto per via aerea classe ICAO-TI e IATA-DGR

	
	Classe ICAO/IATA:                           non applicabile 

Numero ONU/ID:                              non applicabile

Label:                                                non applicabile

Gruppo di imballaggio:                      non applicabile

Denominazione tecnica esatta:         non applicabile

	15.
	INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

	15.1
	Classificazione:

	
	Grasso polivalente.               

	
	Il prodotto è classificato ed etichettato secondo le direttive CEE sulle sostanze pericolose.

	
	Simbolo ed indicazione del pericolo :
	nessuno

	
	Frasi di rischio
	R52/53 nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico 

	
	Consigli di prudenza:
	S61 non disperdere nell’ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza.

	15.3
	Normativa di riferimento (prodotto soggetto = X) :
	

	     X

     X

     X

     X

     X

     X

     X

     X

     X

     X

     X

     X

     X
	DPR n. 547/1955  Norme di riferimento per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.

DPR n. 303/1956  Norme generali per l’igiene del lavoro.

DPR n. 482/1975  Tabelle delle malattie professionali nell’industria e successivi adeguamenti DPR 336/94. 

DL n. 277/1991  In materia di protezione dei lavoratori.

DPR n. 915/1982. Sullo smaltimento dei rifiuti.

DPR n. 691/1982 Attuazione della direttiva CEE n. 75/439 relativa alla eliminazione degli oli usati.

DL n. 95/1992 Attuazione della direttiva CEE N. 87/101 relativa alla raccolta degli oli usati.

Deliberazione 27/7/84 sullo smaltimento dei rifiuti.

DPR 175/88 attuazione della Direttive CEE/82/501 relativa ai rischi di incidenti rilevanti connessi con determinate attività

industriali ai sensi della legge nr. 183 del 16.04.87.

Legge n. 475/1988 Disposizioni urgenti in materia di smaltimento dei rifiuti industriali o successivi aggiornamenti.

D. Lgs. 626/94 del 25/11/96 e successive modifiche: attuazione delle direttive 89/391 CEE, 89/654 CEE, 89/655 CEE, 89/656 CEE, 90/269 CEE, 90/270 CEE, 90/394 CEE e 90/679 CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.

Legge n. 152/99   Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento.

DL n. 133/1992 Scarichi idrici.

 Circ. Ministero del Lavoro 7/1977 Etichettatura contenitori oli minerali (oli da taglio).

DPR 203/88 12.07.90 contenimento emissioni inquinanti nell’aria degli impianti industriali e successive modifiche.

D.L. nr. 52/97 sostanze pericolose.

D.M.04.04.97 nuova scheda informativa.

D.M. del 28.04.97 attivazione dell’art. 37 comma 1 e 2 del D.Lgs. 03.02.97, nr. 52 concernente classificazione imballaggio ed etichettatura di sostanze pericolose.

D.Lgs.nr. 334 applicazione della Direttiva 92/86/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.

DM 19.04.00: creazione di una banca dati sui preparati pericolosi

D.Lgs. 25/02 concernente i rischi derivati da agenti chimici durante il lavoro.

D. 14.06.02 recepimento della direttiva 2001/59/CE recante XXVIII adeguamento direttiva 67/548/CEE.

D. 07.09.02 recepimento direttiva 2001/58/CE riguardante le modalità dell’informazione su sostanze e preparati pericolosi messi in commercio.

D.Lgs.14/03/2003 n.65 attuazione delle direttive 1999/45 CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio ed all’etichettatura dei preparati pericolosi.

D.Lgs.28.07.04 n.260 “disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 14.03.03 n.65 concernente la classificazione l’imballaggio e l’etichettatura dei preparati pericolosi”.



	16.
	ALTRE INFORMAZIONI

	
	- La natura chimica dell’olio minerale contenuto in questo prodotto non rende necessario contrassegnare il lubrificante con la frase     

di rischio R45 (può provocare il cancro) e con la frase di rischio R49 (può  provocare il cancro per inalazione)  normate all’art. 61 del D.Lgs. 626/94.

- L’olio di base severamente raffinato è esente da PCB (policlorobifenili), PCT (policlorotrifenili).

- Il contenuto in Benzo (a) pirene è notevolmente inferiore a 50 ppm (0,005% peso).

- L’estratto con Dimetilsolfossido  è notevolmente inferiore al 2% peso.

- Soggetto alle direttive comunitarie art. 38 legge del 24.04.98 n° 128 (classificazione imballi, etichette, preparati pericolosi).

	16.1
	Xi irritante - N pericoloso per l’ambiente  - R41 rischio di gravi lesioni oculari  

R51/53 tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico

	
	Per ogni ulteriore approfondimento rivolgersi al Servizio Sanitario Interno della Klüber Lubrication Italia Sas, vedi p.to 1.4.
Le informazioni riportate in questa Scheda di Sicurezza sono corrette secondo le nostre migliori conoscenze del prodotto al momento della pubblicazione. Tali informazioni vengono fornite con l’unico scopo di consentire l’utilizzo, lo stoccaggio, il trasporto e lo smaltimento  del prodotto più corretti e sicuri. Queste informazioni non devono considerarsi una garanzia od una specifica della qualità del prodotto.   Esse si   riferiscono  soltanto  al  materiale  specificatamente indicato  e non sono  valide per lo stesso quando usato in combinazione con altri materiali o in altri processi non specificatamente indicati nel testo della Scheda di Sicurezza del materiale.  Questi dati non  costituiscono assicurazioni di caratteristiche o descrizioni inerenti alla qualità.
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